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GIORNALE OFFICIALE 


Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari della Provincia di Ferrara 
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RIVISTA POLITICA 


La gita dell'on. ministro dei la- 
vori pubblici, continua ad essere una 
grave minaccia pel pareggio. 

In ogni luogo si fanno promesse. 
A Salerno egli ha promesso i lavori 
per quel porto, a Palermo promise 
il completamento delle ferrovie sici- 
liane, e per confermare il proverbio 
che l° appettito viene mangiando, au- 
gurò che venga il tempo in cui da 
Roma a Palermo si possa andare in 
ferrovia, con un ponte sospeso sullo 
stretto o con un tunnel sottomarino. 

E vero che dal detto al fatto ci 
corre di molto; ma si promette in 
modo sì sconfinato, che anche il 
mantener poco è inconciliabile col- 
l° osservanza di quei rigorosi limiti 
di prudente amministrazione, che ci 
valsero il conseguimento del pa- 
reggio. 

È dunque legittimo quel senti- 
mento di diffidenza, col quale la 
parte assennata delle nostre popo- 
lazioni sta osservando l’atteggiamento 
assuoto dal Ministero nell’ aspettati va 
delle elezioni. 

Assicurasi in una corrispondenza 
romana della Perseveranza che |° on. 


Depretis parlerà sicuramente fra otto | 


o dieci giorni suoi elettori 
Stradella e che il suo discorso sarà 
moderatissimo. 

« Egli stesso lo ha detto a parec- 
chie persone, aggiungendo, come a 
proprio vanto, che nessuno dei pas- 
sati presidenti del Consiglio ha mai 

‘ fatto un discorso così moderato co- 
me sarà il suo. Questa moderazione 
è, del resto, la caratteristica che il 
Ministero si sforza di dare a tutti i 
suoi atti : il paese deve credere che 
1° Opposizione si fa solamente per 
conto degli uomini, ma che i prin- 
cipii di Governo sono gli stessi, e 
per conseguenza i liberali modera- 
ti hanno torto a combatterli. Senti- 
remo quando sarà per dire I° on. 
presidente del Consiglio; ma, senza 
offenderlo, bisognerà anche vedere 
se i fatti corrisponderanno poi alle 
parole. E di ciò dubitiamo. 

« La moderazione del discorso di 
Stradella, oltre lo scopo di voler 
tranquillare il paese non ancora ben 
sicuro delle intenzioni del Gabinetto, 


di | 


I 
| 
| 
| 


ha quello più immediato di trasci- 
nare verso il Gabinetto i candidati 
indecisi. Quanto più il programma 
dell’ onorevole Depretis sarà mode- 
rato, tanto più sarà difficile a far 
entrare in testa agli elettori le ra- 
gioni per le quali la Destra combat- 


te gli esecutori di qu:sto program- | 


ma, Il Ministero ha promesso di non 
combattere alcuni deputati del Cen- 
tro, contentandosi da parte loro della 
semplice dichiarazione, che seguono 
aocchi chiusi la bandiera Sella-Min- 
ghetti, senza pretendere neppure che 
nei loro programmi si dichiarino 
apertamente amici del Ministero. 
«L'on. Depretis ed i suoi colleghi 
desidererebbero di mettere insieme 
una Camera, incolora, sbiadita , un 
grande Centro sinistreggiante, un 
gran partito di trimmers con il Cor- 
renti capo della maggioranza; in 
poche parole la pessima delle Ca- 
mere. Bisognerà vedere quanto sarà 
gradito questo programma al grup- 
po Crispi, e al gruppo Bertani! » 
Le previsioni di pace erano ieri con- 
fermate tanto dall'Imperatore di Ger- 
mania, quanto da Lord Derby. L’Im- 
peratore, secondo un dispaccio di 


Weissemburg, ha detto che la pace | 


è assicurata, grazie allo spirito di 
abnegazione dello Czar, e constatò 
che si è trovata finalmente una base 
per le trattative che condurrà a ri- 
sultati vantaggiosi. Dichiarazioni e- 
gualmente pacifiche fece Lord Derby 
rispondendo alla deputazione che gli 
recava le deliberazioni del meeting 
della City sulla questione d' Oriente. 

Oggi invece i telegrammi ci arre- 
cano gravissime notizie dall’ Oriente, 
La buona volontà delle Potenze me- 
diatrici e della Turchia, trovasi pa- 
ralizzata dalla resistenza della Ser- 
bia cui le sconfitte non hanno tolto 
I° ardire. Infatti jeri le Borse furono 
in grande agitazione e la nostra ren- 
dita al pari degli altri fondi pubblici 
ha risentito una forte scossa. Anche 
la nota del Journal Officiel che è 


riassunta dall’ ultimo telezramma da | 


Parigi deve contribuire ad aumen- 
tare le inquietudini. 

L° incidente della proclamazione 
del Principe Milano a Re di Serbia 
continua a preoccupare la diploma- 
zia, e il mondo politico in generale. 


Cernajefî, al quale si deve la procla- 
mazione, insiste nel volere che il 
principe Milano sia incoronato , ed 
ora si dice che il Principe esiti, e 
che il ministro Ristic sia quello che 
si oppone a Cernajelf. Un dispaccio 
di Pietroburgo però conferma che 
la Russia disapprova altamente 1° o- 
perato di Cernajeff, ed ha ordiuato 
al suo rappresentante a Belgrado di 
conformarsi al rappresentante del- 
I° Austria. L° Austria non riconoscerà 
il titolo reale del Principe Milano, 


e il dispaccio di Pietroburgo citato | 


aggiunge che lo Czar nel colloquio 


di Reichstadt ha preso un’ altitudine | 


molto netta e recisa contro le pre- 
tensioni d° ingrandimento della Ser- 
bia. Di questi impegni presi a Rei- 
chstadt dallo Czar verso |’ Austria- 
Ungheria si è parlato, se si ricorda, 
subito dopo che ebbe luogo il col- 
loquio. 

La Turchia si lagna di nuove vio- 
lazioni, della sospensione delle osti; 
lità da parte dei Serbi, i quali a- 
vrebbero attaccato, oltre il 17 e il 
21, anche il 22 e il 26. 

La notizia che il Governo serbo 
avesse ordinato a Cernajefl di rispet- 
tare la sospensione delle ostilità sino 


al 2 ottobre, è smentita ufficialmente | 


da una Circolare del ministro serbo 
Ristic alle Potenze, colla quale egli 


ricusa di prolungare la sospensione, | 


e chiede un armistizio formale, 
seudo In sospensione delle ostilità , 
com’ è deterininata dalla Turchia , 


impossibile ad eseguirsi, non essendo | 


fissata una linea di demarcazione e 
e una zona neutrale, e rendendosi 


| per tal modo assai facili le collisioni 


e lo spargimento di sangue. 

La Circolare di Ristic. potrebbe 
dunque essere in fondo, piuttosto che 
usa sfida alle Potenze mediatrici , 
una scusa, un po? goffa se vogliamo, 
per le violazioni della sospensione 
delle ostilità commesse dai Serbi, e 
che i capi dell’esercito serbo sareb- 
bero nell’ impossibilità d° impedire. 
———————————— 


La Circolare sull’ Emigrazione 


Ecco il testo della Circolare testè 
diretta dall’ on. ministro dell’ interno 
ai prefetti, intorno all’ emigrazione 
di regnicoli all’estero : 


Roma, 20 settembre 1876. 


Diversi prefetti si sono in questi ultimi 
giorni a me rivolti chiedendo istruzioni 
circa il modo di contenersi a proposito 
della emigrazione che in talune provincie 
va prendendo proporzioni allarmaoti e tali 
da fare temere serii danni alla vita eco- 
| nomiea della Nazione. La stampa perio- 
| dica e perfino privati cittadini hanno pure 
| richiamata l’attenzione mia e del Governo 
| su questo fatto di cui non puossi disco- 
| noscere la esistenza e la gravità, diretta- 
mente od indirettamente accennando al 
bisogno ai provvedimenti che impediscono 
gli aggiramenti di venali speculatori per 
| eccitare la emigrazione degli operai ed a- 
gricoltori regnicoli all’ estero e special. 
mente al Brasile. 


Nelle risposte che ho avuto testè occa- 
sione di dare ad alcuni prefetti, io ho ae- 
cennafo come il R. Governo, rimanendo 
fedele ai principi liberali adottati, non 
crede di potere direttamente iotervenire 
per scongiurare i pericoli che si profetiz- 
zano, e come sia invece suo fermo pro- 
ponimento di non porre ostacoli all'emi- 
{ grazione di italiani all’estero, quando tale 
‘ emigrazione sia naturale e sia una conse- 
gueoza dello svolgersi dei bisogoi indivi 
duali economici. — D'altra parte ha però 
fatto comprendere come egli senta il do- 
vere ed il dirilto di opporsi con tatti i 
mezzi che stanno in suo potere, per im- 
pedire la emigrazione artificiale eccitata 
| in danno delle illuse popolazioni da in- 
gordì speculatori, 

E poichè gl'intendimeati del Governo 
non sono ora mutati, ho creduto opportu- 
| no di indirizzarmi a V. S., pregandola di 
volere personalmente e con particolare di- 
| ligenza interessarsi di questa importantis- 
| sima bisogna, studiando ed applicando i 

mezzi che ravviserà più opportuni, non 
per impedire l'emigrazione spontanea ( che 
| in tal caso si verrebbe ad offendere Ja li. 
bertà dei cittadini ), ma per impedire che 
tristi speculatori, abusando della buona 
fede di ignoranti artigiani od agricoltori 
li inducano con false promesse ad abban- 
donare la patria per gettarsi in braccio a 
pericoli d'ogni sorta in lontani paesi, ove 
ivece delle vagheggiate ricchezze non tro- 
vano il più delle volte che la miseria nelle 
sua più orride manifestazioni, e la morte, 
conseguenza del clima che in quasi tutto 
il territorio dell’ America. meridionale è 
tanto infesto agli europei. 

Gli è mestieri quindi di non trascurare 
alcun mezzo che possa valere ad illumi- 
nare le masse, e a questo effetto V. S. 
vorrà ricorrere e a pubblicazioni sui fo- 
gli della provincia e ad eccitamenti alle 
autorità municipali, perché vedano di far 
comprendere alle persone che vogliono e- 
| migrare, quanto siano problematiche le 
| liete loro speranze di far fortuna, e qua- 
| to invece sia probabile che vadano incon- 


tro a dolorosi disioganni e ad orribili pa- 
timenti. 

Fa pure meslieri che si eserciti una 
continua attenta vigilaoza sui così detti a- 
genti di emigrazione che per uo igaobile 
lucro non si peritano di mettere a peri- 
colo il benessere e la vita di fanti illnsi, 

Vostra Signoria deve dare istruzioni 
perchè le autorità tutte s'adoperino con 
zelo nel raccogliere le prove per denun- 
ziare all’ autorità giudiziaria questi infami 
trafficatori di carne umana. 

Trattasi poi di emigrazione spontanea o 
artificiale, sarà sempre necessario che la 
V. S. prima di rilasciare il passaperto ad 
alcun emigrante, s' informi e si convinca 
che il medesimo abbia i mezzi per soste- 
nere le spese del luogo viaggio e per far 
fronte ai primi bisogni della vita nei pri- 
mi giorni del suo arrivo nel nuovo Stato 
in cui vuole recarsi. Per tal modo si ot- 
terrà almeno che non si ripeta più in av- 
venire il lagrimevole spettacolo a cui as- 
sisteltero anche di recente le popolazioni 
di alcune città marittime, di vedere cen- 
tinaîa di persone prive di tutto, aggirarsi 
affamate per le vie di città in attesa d' un 
imbarco impossibile per l' estero. 

Varie sono le cause che fomentano nelle 
popolazioni il desiderio sfrenato di emi- 
grare, e tali cause sono diverse in una da 
un’altra provincia, vooi per l’ indole degli 
abitanti, vuoi per il maggiore o minore 
benesse che vi godono, vuoi perchè più 
0 meno esposti alle dannose suggestioni 
degli agenti di emigrazione, epperò riesce 
malagevole di dare istruzioni generali che 
comprendano tutti i casi e servano di re- 
gola fissa per le autorità provinciali. 

lo lascio quindi a Vostra Signoria l’io- 
carico, tenuto conto delle idee generali 
da me sopra espresse, di studiare i mezzi 
più acconci per porre riparo al lamentato 
male e di applicarli, e solo altenderò di 
essere lenuto informato minutamente di 
quanto av 
dei risultati che avrà potuto ottenere. 


Il Hinistro: Nicotera. 
——— — T_T _—_—_& 


Notizie Italiane 


ROMA — L’iotinerario del viaggio del- 
Y onor. Ministro dei lavori pubblici in Si- 
cilia, è stato così modificato : 

leri, 29 visitò Girgenti, toccando porto 
Empedccle. — ll 30 sarà a Licata. — La 
sera del 1° ottobre a Caltanissetta , la ‘se- 
ra del 2 a Siracusa, la sera 3 a Messina, 
il 4 a Reggio, il 5 a Cosenza. 

Il Mioistro farà, per quanto il breve 
tempo glielo permetterà , alcune fermate 
intermedie nei luoghi più interessanti e 
riceverà tutte quelle comunicazioni e farà 
tutte quelle promesse che devono affezio- 
nare le popolazioni al Ministero. 

— Ebbe luogo l’ Adunanza dei delegati 
delle varie Associazioni progressiste del 
Regno. 

Le Associazioni rappresentate erano 63, 
e i deputati intervenuti circa cinquanta — 
come dall'elenco che diamo qui appresso : 

Presiedeva l’on. Crispi, che dopo bre- 
vi parole di ringraziamento fece dar let- 
tura delle adesioni ricevute anche dai De- 
putsti non presenti, fra i quali notiamo 
Pissavini, Bruno, Canoizzo, Fabio Caouella, 
Majera, Carnielo, Pace, Zanolini, Arrigossi, 
Cesarò, La Porla ed altri. 

Si pose in discussione se si dovesse no- 
minare un comitato centrale ed in qual 
modo si dovesse procedere alla nomina. 

Nessuno si oppose alla massima, e la 
discussione s'aggirò soltanto sul modo col 
quale si doveva scegliere questo Comitato. 

Dopo lunga discussione, |’ Assemblea 
approvo il segueate ordine del giorno pre- 
sentato dagli onorevoli Morava e Trejani 
con un emendamento dell’ on. Oliva : 

« L'Assemblea delibera che il Comitato 
attuale della Sinistra si completi fino al 


creduto di fare in proposito, e | 


| Carlo Alberto ed.il 


N. di 18, dando a tale uopo al Comitato 
stesso le facoltà opportune. Il Comitato 
avrà incarico di armonizzare i lavori ele 
torali e conforlare d' appoggio i Comitati 
locali. » hi 


NAPOLI — La scena che narra |’ /talia 
e gli Italiani avveune in Siderno Marina, 
iu quel di Reggio e di Calabria. 


Hi reverendo sacerdote Don Riginaldo | 
agomeno , di anni 68, noto per la sua | 


pessima condotta e per reati di sangue , 
vantava uo credito di L. 15, per funzioni 
di chiesa, verso l'altro reverendo Vincenzo 
Oppedesano, di anni 45, patriota, e uomo 
onestissimo. 

Ritornavano , creditore e debitore , da 
una esequie, ed in ordine di fila D. Vin- 
cenzo prima, D. Reginaldo dopo. 


GIZZETTA""PRRMYRESH! 


Il vecchio D. Reginaldo non aveva il pea- | 


siero rivolto alla pietosa cerimonia alla 
quale aveva assistito; non uoiva la sua 
alla voce degli altri caoonici per pregar 
pace all’avima del defunto , ma era ‘or- 
mentato unicamente dall’ avara brama di 
avere le 15 lire da D. Vincenzo. 

E cantava un salmo non segnato in nes- 
sun breviario : 

< Quando mi darai il denaro che avan- 
< 20, 0 figlio di... e becco? » 


< Tu becco e figlio... » risponde can- | 


« tando D. Vincenzo. 

<« Se non mi paghi subito ti 
< la testa...» 

< Ed io ti ceco gli occhi... » 

< AD! Non vuoi pagarmi? » grida fu- 
ribondo il poco reverendo D. Reginaldo — 
E con gli occhi rossi dell''ira, fra i ca- 
nonici in rocchetto, dimentico del luogo , 
della croce che era dinanzi alla 
sione, qual segao di pace, mise mano al 
coltello, è lo immerse nel petto dell’ in- 
felice compaguo , che cadde al suolo, e 
spirò dopo 33 ore, per la riportata ferita. 

Ova D. Reginaldo è latitante, ma spe- 
riamo che subito la Corle d’ Assise darà 
il premio alla sua rea vecchiaia. nella 
quiete della galera, 


fracasso 


GENOVA | poveri emigranti in America 
continuano ad offrire uno spettacolo vera- 
mente straziante. 

I portici di piazza Caricamento e via 
pronao della Chiesa 
deli’ Aonuaziata da alcune notti sono nuo- 
vamente occupati da una turba di questi 
disgraziati che per la maggior parle sono 
vittime di una infame speculazione. 

Alcuai di questi infelici ci racconlavano 
che gli agenti i quali li aveano indotti ad 
abbandonare le loro case aveano promesso 
che durante il loro soggiorno in Genova 
prima dell'imbarco avrebbero avuto una 
lira al giorno per ciascuno. Ma quì giuoti 
s'accorsero troppo tardi d’essere stati 
tradili | 


VENEZIA — Il palazzo Ducale nel solo 
trimestre marzo, aprile, maggio ha dato 
un reddito per la tassa d’entrata di 
L. 13, 618 10; cioè sopra 39 Istituti e 
Monumenti principali del Regno ai quali è 
applicata la tassa, il nostro Palazzo Duca- 
le è secondo solo a Pompei per la frequenza 
dei visitatori. 

Constatando questi risultati non si può 
fare a meno di correre col pensiero all’ on. 
Boaghi, cui si deve questo cespite rilevante 
d’eulrata che va a lutto vanlaggio dei 
nostri monumenti più cospicui, dei quali 
per tal modo può dirsi, con lievi sacrifici 
assicurata la manutenzione. 


Notizie Estere 


SERBIA — Telegrafano da Belgrado che 
Wrede, Console generale austriaco, an- 
munziò d'aver ordine di protestare con- 
tro, qualora si volesse effettuare la procla- 
mazione ufficiale del Principe Milano a Re 
di Serbia, di affidare la protezione dei sud- 
diti austriaci, dimoranti in Serbia, al Con- 


proces- | 


solato italiano e di abbandonare Belgrado 
con tutto il personale del Consolato. 


TURCHIA — Le basi per la pace ac- 
cordate tra Londra e Pietroburgo e che 
il Divano avrebbe rifiutate sono queste : 

Statu quo per la Serbia, senza inden- 
nità di guerra. 

Ampliamento del Montenegro fino e col 
porto di Klek; 

Autonomia amministrativa e politica della 
Bosnia e dell’ Erzegovina ; 

Autonomia amministrativa della Bolgaria 
sull’esempio di Candia. 


BELGIO. — A Bruxelles il giorno 27 
alle ore 2 pom., è stato aperto il Congresso 
d’ igiene e salvataggio, alla preseoza del 
Re dei Belgi e di moltissimi rappresentanti 
esteri. 

Il generale Rènard presidente, Verwort 
rappresentante della Germania, e Virchow 
pronunciarono discorsi, furono e applaudi- 
tissimi. 

Furono nominati, per l'Italia, a presi- 
dente del Congresso il senatore Torelli ; 
a presidente delia prima Sezione l'ing, 
Emilio Bignami Sormani, dalla seconda il 


sig. Castiglioni, della quarta il sig. Ferrera, | 


della quinta il senatore Torelli suddetto. 
A segretario fu nominato il sig. L. 
Mariani. 


———— ———— 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — L’ A- 
dunanza che ieri non ha avuto luogo per 
mancanza del numero legale di Consiglieri, 
si terrà alle ore 11 aot. Martedì 3 p° v° 
Ottobre e giorni successivi. 


‘Tassa Arti e professioni. 
— Con Manifesto del IT di Siadaco, sono 
pabblicate le seguenti disposizioni : 

A mente e per gli effetti dell'Art, 7° 
del Regolamento approvato nella Seduta 
Consigliare 6 Novembre 1874 per la tassa 
Arti, professioni, rivendite ece., s' iavi- 
fano gli Esercenti che avessero a retlifica- 
re la data denuncia, od a porgere la denua- 
cia uova, a presentarsi all’ Ufficio Comu- 
nale Sezione Tasse per ritirare la rela- 
tiva scheda, onde sì possa compilare Ja 
lista dei Contribuenti soggetti alla tassa 


| stessa pel veoluro anno 1877. 


La rettifica o denuncia dovrà farsi en- 
tro 15 giorni da oggi, con avvertenza che 
per quelli i quali non presentassero la 
scheda di rettifica s’ intenderà col silen- 
zio confermata la precedente denuncia. 

La ommissione e la inesattezza delle 
denuncie e rettifiche, ove siano debita- 
mente accerlate verranno puoile con mul- 
ta a termini dell'Art. 12° del citato Re- 
golamento. 


La Banda Comunale, inve- 
ce che domani, suonerà Lunedì sera in Piaz- 
za Ariostea , festeggiandosi il sesto anvi- 
versario del plebiscito dei Romani. 


Aunnona. — Dai bollettini mercu- 
riali compilati per cura della Polizia Mu- 
nicipale togliamo i seguenti dati che pos- 
sono riuscire utili alle famiglie e special- 
menle ai nostri eserceati : 

Fornai che devono per turno tenere 
aperti fico alla mezzanotte i loro Esercizi 
nello stesso periodo : 

Balzer e Lieschi Ditta, Piazza Mercato, 

n. 70 dal 1 alli 8 del mese. 

Tonelli Cleto, Ripa Grande (capo), n. 6 
dalli 9 alli 16 del mese, 
Caretta Giuseppe, Ripa Grande (capo) n. 47 

dalli 17 alli 24 


Beltrami Giovanni Ditta, Piazzetta Castello, | 


n. 410 dalli 28 alli 31 del mese. 
Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all’Ave Maria i loro Esercizi 
nel mese di Ottobri 
Poli Giuseppe, Canonica, n. 13 dal 4 alli 
8 del mese. 


Manzoli Giovanni, Piazzetta Castello, n. 22 
dalli 9 alli 16 del mese. 

Bovi Ferdinando, Piazza Mercato, n. 44 
dalli 17 alli 24 del mese. 

Bertoni Emiliano, Sabbioni, n. 74 dalli 25 
alli 31 del mese. 


Dichiarazione. — Ci pervenne 
avant’ jeri la seguente comunicazione che 
inseriamo per debito d’ imparzialità, fa- 
cendola seguire da brevi parole di com- 
mento : 

« Ferrara li 27 Settembre 1876. 
« Sig. Direttore della Gazzetta Ferrarese 

« Il sottoscritto dichiara che la lettera 
pubblicata dalla Gazzetta d’ Italia nel 
N. 267 e riprodotta dalla Gazzetta Fer- 
rarese nel N. 224, non appartiene in al- 
cun modo nè alla Presidenza del Comitato 
Locale, nè alla Associazione Democratica 
della provincia di Ferrara, e che quindi 
è dessa una mera invenzione del corri- 
spondente ferrarese della Guzzetta d'/talia. 

< Ella sia compiacente d' inserire queste 
poche linee in uno dei prossimi Numeri 
del suo Giornale. 

Il Presidente del Comitato Locale 
Giuseppe Avv. Bortoni. » 


Senza che la lettera sia, come dice 1’ avv. 
Bottoni, una, mera invenzione, può dirsi 
Non pertanto che essa contiene una gravis- 
sima inesattezza ; è non sapendo attribuire 
al corrispondente della Gazzetta d' Italia 
intenzioni meno che oneste, dobbiamo sup- 
porre che egli avesse agli occhi le traveg- 
gole oppure che alla sua volta — e l'i- 
potesi è più ammissibile — sia stalo mi- 
stificato da uno stampato apocrifo o ripu- 
diato dal Comitato. 

lofatti il modulo N. 100 dell’ Associa- 
zione, di cui ci siamo procurati un esem- 
plare, lo Iroviamo così concepito: 

COMITATO LOCALE 
DELLA 
ASSOCIAZIONE DEMOCRATICA 
della Provincia di Perrare 


Numezo 100 


Oggetto — INVITO 


Li 19 Settembre 1876 
Cittadino 


« Siete pregato di portarvi LunEpì venturo 
dalle 9 ant. alle 3 pom. nel locale dell’As- 
sociazione Democratica ( Via della Rotta 
— ex Albergo delle Tre Corone.) ove un 
membro del Comitato Locale ha da comu- 
nicarvi cose di straordinaria importanza. 

Certi che non mancherete ve ne rio- 
graziamo. » 

Il Presidente 
GIUSEPPE avv. BOTTONI 
Il Segretario 
Guetro FOLEGATTI 

La diversità della dizione coosiste in ciò, 
che, ove è scritto « Certi che non man- 
cherete ve ne ringraziamo » secondo la 


Guzzetta d' Ilaliu sarebbe detto « Salute 


e fratellanza. » 

Dal canto nostro però diremo: se non 
è zuppa è pan molle; e l’appellattivo di 
« Cittadino ! » è là per esimerci dal to- 
gliere una sola virgola ai nostri espliciti 
e logici apprezzamenti. 

Ora ci sia permessa una domanda. Noi 
abbiamo dilazionata la riproduzione della 
lettera, sperando sempre di leggere sulla 
stessa Gazzetta d' Italia una smeotiia od 
una rettifica del Comitato : e per qual ra- 
gione questi ha permesso che la lettera sia 
pubblicata e commentata da molti altri or- 
gani dell’ opposizione parlamentare per 8 
lunghi giora ? 

Non vale la scusa che la corrispondenza 
di cui è parola non era stala letta, poichè 
la Gazzetta d' Italia ha nella nostra città 
una larghissima diffusione, le corrispoo- 
denze ferraresi sono avidamente lette da 
molti membri dell’associazione, e per parte 
di taluno fra questi, adimmo noi stessi 


Mercoledì scorso giustamente censurate al- 
cune acerbe, ‘intemperanti querele contro 
il partito progressista, che si contenevano 
in una corrispondenza al periodico fioren- 
tino arrivato poche ore prima. 

Ben alieni dall’intrometterci in qualsiasi | 
maniera nelle faccende interne dall’ Asso- | 
ciazione, cogliamo non pertanto l’occasio- | 
ne che ci è offerta da un incidente entrato | 
nel dominio del pubblico per esprimere un 
nostro fervido voto. Noi vorremmo che 
l'Associazione democratica ferrarese co- 
me è ammirata per la operosità singolare 
che tanto la onora, fosse del pari omoge- | 
nea in sè slessa e rispettata dagli av- 
versarj per un completo divorzio dal buio, | 
dall’ equivoco, dalle arti che possono ge- | 
nerare lo scredito ed il ndicolo per sè € 
per chi ha il compito di rappresentarla ; 
seoza di che sarà vana la patriottica spe- 
ranza che le lotte elettorali e la vita po- 
litica nella nostra provincia debbano avere 
uno svolgimento legale, decoroso ed ef- 
ficace. | 

Questa, dev'essere la schietta ed onesta 
espressione di ogni liberale, di quanti a- | 
mauo come noi le posizioni nette, e sem- 
pre e poi sempre una linea di condotta 
siocera e corretta. 


Teatro Tosi Borghi. — io 
che ieri a sera, malgrado che fosse rima- 
sto poco soddisfatto dello spettacolo della 
sera avaati, il pubblico è accorso nume- 
roso al teatro. Questo prova che i ferra- 


resi sono della migliore pasta di questo | 


mondo. La Dote di E. Dominici venne, 
come sempre, applaudita, lo alcuni punti 
Y egregia prima altrice signora Code- 
casa Senatori, il caratterista Gattinelli 
ed il bravo brillante Senatori furono fe- 
steggiati. La serata era a beneficio della 
prima ballerina di rango francese Signora 
Maria Osvaldella, la quale ha eseguito, 
in unione al Saracco, un passo a due, 
intitolato: Il Poeta e la Crestaia, una 


crestaia lanto emancipata che nom si per-' | 


metteva neppure il lusso d’un paio di cal- 
zoni! La signora Osvaldella eseguì ancora 
con abilità un passo a solo fatto verameo- 
te sulla panta dei piedi. Essa è graziosa, 
snella; sorride sempre con buon garbo , 
balla corretta, con forza, e con disinvolta 
civetteria. Venne calorosamente applaudita 
e regalata di alcune elegantissime ceste 
di fiori. 
lari 

Perchè lo spettacolo di ieri sera si pro- 
traesse e vieppiù svariato, non bastavano 
commedia, passi a due, vaudeville, ci 
voleva la declamazione e questa 
avata in un predicozzo fatto dal bravo at- 
tore-cautante sig. Gatlinelli, in assenza del 
Direttore della Compagoia. Egli ha fatto 
con bel garbo delle scuse per lo spetta- 
colo posticcio ammanito io queste ultime 
sere, ha voluto salvare da una seconda 
salva di fischi il vaudeville, addebitandone 
l' insuccesso alla iodisposizione di un’ ar- 
tista, ed ha ottenuto ciò che non sà mai 
rifiutare un pubblico gentile. 

Creda però il sig. Gattinelli che | occa- 
sione fu male scelta per fare della pole- 
mica alla ribalta, per commentare gli ap- 
prezzamenti fatti da un giornale citta- 
dino sulla povertà dello spettacolo. Le ac- 
cusate indisposizioni , le scuse poi, anda- 
vano falte, per lo meno, giovedì prima 
che incomiaciasse la rappresentazione ; in 
allora gli scandali e le disapprovazioni 
della stampa sarebbero stale una ingene- 
rosità. 

Nessuno negherà che il ballo è la mi- 
gliore attrativa che ora fa correre il pub- 
blico al teatro, che fa essere assiduo buon 
numero di abbonati ; ebbene : alla quar- 
t ultima rappresentazione d'abbonamento, 
va via il Direttore, prende il volo metà del- 
Ja compagnia di prosa e di ballo, parte il 
Direttore d’ orchestra ed in sostituzione 


la siè | 


dissimo vaudeville « Fanerali e Danze » 
condito con un minuetto e quattro bat- 
tute di galoppe. 

Se tuttociò, susseguito dalla eloquente 
e sonorissima disapprovazione del pubblico 
debba essere definito con altra parola che 
non sia quella di mistificazione il signor 
Gattinelli ce lo dica pare, e magari alla 
ribalta. 


Ottobre. — Ecco quel che prevede 
Mathieu de la Dròme pel mese di ottobre. 
< Tempo calmo nei primi giorni di det- 


| to mese. — Tempo relativamente bel'o ed 


asciutto nel plenilunio che comincierà il 
3 e finirà il 10, 

Pioggie di corta durata nelle regioni 
forestali e sulle coste occidentali della 
Manica, ed anche luogo il litorale del- 
I° Oceano. 

Brine d'autunno da temersi più par- 
ticolarmente nella zona dell’ Est, nell” Ale- 
magna e nelle altre conirade del littorale 
Oceanico. Dal 10 al 15 — venti freddi. 

«Pioggia di poca importanza il 28. Neve 
nei paesi di moolagna e specialmente 
nell’Est. — Vento, il 29, luogo tutte le 
coste della Francia e del littorale del 
Mediterraneo. 

Veati forti nel bacino del mar Nero, 
nel mar d’ Azof; sull’ Adriatico e nel- 
I° Arcipelago. 

Pioggia, 11 30, nelle regioni dei Pirenei. 
Mese generalmente bello ed asciutto. 
— Si può continuare a stare in villa 

fino al 20 ottobre. 


VIAGGIATORE FERRARESE 


Percorse le due Americhe del grande 
Atlanlico e del Pacifico, dopo avere vi- 
sitata la mondiale esposizione di Filadelfia, 
il nostro illustre concittadino conte Tun- 
credi Trolti Estense Mosti sta per rieo- 
trare in Italia e riabbracciare la sua fa- 
miglia — Preparandoci a dargli il ben- 
venuto e ad ammirare nuovameote in 
Lui il viaggiatore intrepido che in prima 
gioventù visitò la inliera Europa, ed ia 
prima virilità gran parte deli’ Asia e del- 
| Africa, noi intendiamo di soddisfare 
oltre alla ammirazione propria, la gratitu- 
dine del paese natio dappoichè non sia 
senza importanza che Ferrara vegga nel 
suo ricco patriziato una illustrazione così 
splendida di impavido viaggiatore. 

loformazioni precise avute del suo gran 
viaggio, accennano ora all immiueote ri- 
torno, e non possiamo lacere d'essere an- 
siosi di imparare dalla sua viva voce quei 
dettagli e quegli studi di che egli ha fatto 
sempre ricco lesoro nello mondiali sue e- 
scursioni, essendo lodevole costumanza del 
conte Mosti di tenere annotati gli usi, le 
condizioni telluriche le influenze dei climi, 
i gradi di istruzione, i gusti famigliari, i 
sistemi amministrativi e politici, l’ agri- 
coltura, le belle arti, e tutto quanto ha 
tratto alla vita dei popoli varii e differenti 
per razze che visita e studia specialmente 


| nei prodolti naturali ed industriali. — A- 


vendo percorse tutte le esposizioni mondiali 
a partire da quella di Parigi del 1852. 
Egli è nella potenza iplellettiva di insti- 
tuire confronti, e proferire giudizi che 
noi siamo giustificati di desiderare anche 
nella speraoza di polerne rendere pubblico 


nea di uo viaggiatore illustre. 

Veramente all’ età che nel conte Mosti 
declina, |’ intrapresa di un viaggio circo- 
lare di ben dodicimila chilometri, non 
sempre percorso in ferrovia, e seminato 
di pericoli e di fatiche ardue, era da pren- 
dersi in seria considerazione, ma alla sua 
fibbra d'acciaio, a quella forza d'animo 
e intrepidezza che hanno sempre fatta di 
Lui una volontà di ferro, non importava 
fare osservazioni, e nella fortuna d' essere 


di uo Ballo che incontra tutto il favore, 
si dà per tre sero il bel regalo del ranci- 


ricco bastò il volere per potere — Per 
| tal modo questo signore dopo essere staio 


conto a corredo di cronaca contempora- | 


cittadino valoroso sul campo dei volontari 
per la nazionale indipendenza, ufficiale su- 
periore nell’ esercito , deputato al Parla- 
mento, Consigliere del doppio ramo in 
paese, ed essersi sempre arricchita la 
meote di studi amministrativi politici , e- 
educativi in scienze e belle arti, e belle 
lettere, torna ora dal grande viaggio del 
nuovo mondo più arricchita Ja mente e- 
stese le cognizioni, illuminato lo spirito, 
ond' è molto giustificato se auspichiamo 
di Lui il felice e pronto ritorno in Italia, 
ed in Ferrara sua patria che lo ama e 
stima. 


Ferrara 29 Settembre 1876. 


—1—————16 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
29 Settembre 


Nascita — Maschi I. — Femmine 2. — ‘Pol, 3. 

Nati-Morti — N. 0. 

Marrimoni N. 0. 

Morti — Bolognesi Luigia di Ferrara, di 
goni 78, vedova di Franchi Giovanni 
(decrepilezza) — Gejetti Luigia di Fer- 
rara, di anni 80, vedova di Selvatici 
Luigi (dissenteria) — Benvenuti Adele 
di Ferrara, di anni 29 possidente, mo- 
glie di Chiarioni Cesare (clorosi) — Ba- 
glioni Elisabetta di Ferrara, di anni 64, 
possidente, vedova di Bolognesi Luigi 
(cancro al fegato ) — Rossi Ippolito di 
Pescara, di anni 68, villico , conjugato 
(apoplessia cerebrale) — Pisa Rsa di 
Ferrara, di anoi 39, moghie di Zambardi 
Giuseppe (tisi) — Scazzari Giovanni 
di Cassana, di aDni 16, domestico (ernia). 

Minori agli anni sette N. 4. 


Si avvisa il pubblico che la Società 
del Gas col 1 Ottobre p. v. trasferisce il 
suo Ufficio in Via Corte Vecchia N. 3 
Casa Bernardi 1° Piano unendo al mede- 
simo Ufficio |’ intera Amministrazione che 
finora risiedeva all’ Officina fuori di Porta 
Reno detta di S_ Paolo. 

Per schiarimenti , reclami, forniture, 
apparecchi ecc. ecc. rivolgersi ivi. 


Collegio-Convitto Comunale Amedeo di Savoia 
3N Imora 

Questo Istituto, posto in ampio e salubre 
edifizio, vigilato da una Commissione che ha 
titolo di Consiglio Amministrativa, è prov- 
visto di quanto occorre agli agi del vivere, 
alla istruzione ed educazione degli Alunni. 

Nell’ interno del Collegio si adempiono 
gli studi Elementari: i Tecnici, Ginnasiati 
€ Liceali nelle Scuele del Municipio , rette 
da egregi Professori patentati. Inoltre si in- 
segnaro lingue, 
cizi militari e giun: e scherma. 

L'annua pensione è di Lire 600 per ogni 
Alanno e di L. 525 per ciascuno di due o 
più fratelli. 

Per programmi e domande rivolgersi alla 
Direzione. 


APPARTAMENTO D' AFFITTARE 
sopra la Farmacia Navarra 
Piazza della Pace N 2. 


segno, musica, danza, eser- 
ci 


(4) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE romitotta 


medicine, senza purghe nè spese me- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALEATA KIADI 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Ari ‘a che restituisce salute, energia, 
appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, nè spese le di- 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven- 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomi 
stitichezza , diarrea, tosse, asma, tisi, ogai 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue; 26 anni d'invariabile successo. 
75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

gi 17 aprile 1862. 


seguito a malattia epatica io era ca- 
duta ia uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibil 


tutti senza | 


di leggere o scrivere ; soffriva 
vosi per Lutto i la dige 
; persi sonnie, ed era in preda 

] tazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun rif 
poso, era sotto il peso d’una moi 
Molti medie vevano presci rimea 
do velli far prova della vostra 


battiti ner- 
era diffi- 


le si conviene, poichè, grazie i ca 
fatto rivivere e riprendere la mia _posiziooo 
social Marchesa De Brimani- 
iù nutritiva che P'estratto di carne ec. 
nomizza 50 volle il suo prezzo in altri rimedi. 


RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, iarma- 
cista, Piazza del Commercio 

Forlì G. B. Mura — 6. Pantoli. 

Ravenna Bellenghi. 

Rimini A. Legnani e Comp. 

Lugo Mamante Fabri. 

Cesei Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
osti 

Fienza Pietro Botti, farmacista. 

Bologna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 
di S. Maria della Morte. 

Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 
farm. del Coll 3 

Parma A. Guareschi. 

Piacenza Corvi drog. -— Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni — P. Colomi 


Reggio Achille Jodi — farm. Negreli 6 
Barbieri. 
TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani) 
Roma 29. — Filadelfia 23. — Sono 


stati distribuiti i premi dil’ Esposizione. 

Hanno ricevuto le medaglie 11 mila e- 
spositori fra cui 6000 ueropei. 

Parigi 28. — Mac Mahon e Decazes 
sono riornati a Parigi, 

Costantinopoli 28 I Serbi violarono 
la sospensione d’armi su tutta la tinea. 

La Porta risponderà domenica alle Po- 
tenze. La sua idea sarebbe d' applicare le 
stesse riforme a tutto |’ impero. La metà 
dei membri del Consiglio nazionale sareb- 
be eletta dalla popolazione. 

Londra 28. — Si ha da Belgrado in 
data 27, che il Consiglio dei ministri te- 
nuto rersera sotto la presidenza del prin- 
cipe Milano decise ad unanimità di respio- 
gere le condizioni di pace elaborate recen- 
temente dalle potenze ed accettate dalla 
Porta. 

Fu deciso che la Serbia combatterà ad 
oltranza fino alla completa indipendenza 
della Serbia e della Bosnia e cesserà di 
combattere soltanto nel caso d'una occu- 
pazione straniera. 

I serbi inceadiarono due ponti turchi 
sulla Mrrava, 

Lugano 28. — Il treno inaugurale di 
ferrovia Como-Milano fu ricevuto in S' 
zera festosamente. 

Parigi 29. — Il Journal Officiel pub- 
blica il decreto che mantiene nei comaa- 
di dei 18 Corpi d’esercito i generali at- 
tusli, considerando che restano ancora 
gravi problemi da risolversi, riguardo alla 
riorgatizzazione dell’ esercito, quiudi è 
cecessario che compiano questa opera 
importante coloro che |’ incominciarono. 

Londra 29, — Il Daily News ha da 
Beigrado che Tschernaiefî si prepara ‘ ad 
attaccare su tutta le linea. Si attende una 
grande battaglia. 

Roma 29. — Al concistoro d'oggi, do- 
po breve allocuzione, il papa nommò al- 
cuni vescovi. Nominò , io Italia, Pieral- 
vescovo di Siena. Zampetti vescovo di Ri- 
mini Cantagli vescovo di Cagli. Mazzanti 
vescovo dì Colle. 

L'attuale vescovo di Rimini, Paggi, è 
trasferito ad Eliopoli in partibus infede- 
libus. 


Rio Janeiro 27. — Il vapore Savoie è 
partito per Genova proveniente dalla Plata. 
Pest 29. — La voce corsa che la Ser- 
bia abbia dichiarato che le proposte in- 
glesi sono inaccettabili, finora non si con- 
ferma. 
Costantinopoli 28. — | serbi commis- 
sero 26 nuove violazioni d’ armistizio. 
| volontari russi continuano ad affluire ia 
Serbia. 
(Vedi borse in quaria pargioa ) 


IL DIRITTO 


(ANNO XXIII) 
Giornale politico — Esce tutti i giorni în 
ROMA —- Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L: 9. 
Rivolgere le domande d° associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 


la 


N. 37. 


BORSA 'DI FIRENZE 


x Fiasnze 
< Rendita italiana. 
Oro. . |... 
Londra (3 mesi) . 
Francia (a vista) . 
Prestito nazionale. . 
i Regìa Tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni Meridionali. . 
Obbligazioni » . | 232 50 
Banca Toscana. . .| 92650» | 920—» 
Credito mobiliare. .| 666 — fm 655 —» 
BORSE ESTERE 
Parior 28 9 
Rendita francese 30109, 72.37 UNA 
» » 50/9 IC647 |10617 
Banca di Francia. .| — — - 
Rendita italiana 5 010! 7475 7415 
Ferrovie Lombarde .| 175 — |171 — 
Obbligazioni Tabacchi! — — _- 
Ferrovie V. E. 1863| — — _- 
» Romane. .| —1— -- 
Obbligazioni lombar.| — — NEL, 
«___Fomane .| —— | —— 
Azioni Tabacchi . .| — — = 
Cambio su Londra .| 25291 5| 25225 
» sull’ Italia .{,7— 7118 
Consolidati inglesi .' "9614 | 96 18 


Vienna 29. — Rendita austriaca 69 40 
—, in carta 66 80 — Cambio su Londra 
121 {0 — Napoleoni 9 67 8 

Berlino 28. — Rendita italia — — 
— Credito mobiliare 259 — 

Londra 28. — 96 4/4 a_ 38 — 7418 
alt 
——————___—mm_—€€€@€6 

Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA | 


(2* Iserzione ) 
SÌ RENDE NOTO 


Che ad istanza della Cassa Risparmio 
dì Ferrara rappresentata dal suo presidente 
sig. avv. cav. Filippo Fiorani ed in pre- 
giudizio di Cavallari Saturnino di Porto- 
maggiore ne.l’ Udienza che terrà il sullo- 
dato Tribunale il giorno di martedì 31 
Ottobre correaie anao alle ore 10 anti- 
meridiane avrà luogo l’incaoto dello sta- 
bile infradescritto sul prezzo di stima di- 
minuito di quattro decimi, e così sulla 
somma di it. L. 1659 90 ed alle condi- 
zioni portate dal Bando 20 settembre an- 
dante ostensibile nella Cancelleria del detto 
Tribunale. 


Descrizione dello stabile da vendersi 


Casa con piccolo scoperto sottoposto 
io cui trovasi una piccola fabbrichetta ad 
uso di stalla da giumento, situata in Por- 
tomaggiore distiuta in Mappa Censuaria 
coi numeri 3386, 53, 3383, conficaute a 
tramonTana con le ragioni Gulinelli Aoto- 
nio, a levante di Bellini Giovanni, a mez- 
zodi colla strada pubblica dei Belli, ed a 
ponente con |’ anzidetto Gulinelli, caricata 
nell’anno 1871 deli’ imposta Ecariale di 
L. 00. 43 e composta a piao terreno di 
un porlico d’ ingresso ove trovasi la scala, 
di un piccolo ambiente ad uso cucina , è 
di u0 aodito che 
trovasi il pozzo, e di un ambiente alliguo 
al portico ad uso di buttega da fabbro , 
al piano superiore di tre camere, e come 


meglio alla Citazione del 1° Oltobre 1872 | 
€ perizia e schiarimenti sulla medesima. | 


Tanto in osservanza del disposto al pri- 
mo capoverso dell art. 668 del Codice di 
procedura civile. 


Ferrara li 28 Settembre 1876. 


Augusto Zambardi — proc. | 


Inserzioni a pagameato 


AVY73S9 


POMPEO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d'o- 
gni specie. 


4° PILLOLE DI HOGG 
i vomiti ed altro affezioni speci 


sono molto fortificanti. 


le malattie scrofo!ose, linfatiche e siti 
« La Pepsina colla sua unione al fe 


Giuseppe Bertarelli. 


Î 
mette alla corte ove | 


SAMIRLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all' ioduro di ferro inalterabilo, per 
he, nella tisi, ecc, 
o e al ioduro di ferro modifica ciò che questi due 
nti preziosi hanno di troppo eccitante sulio stomaco delle 
Pillole di Hogg si vendono solamente in Naconi triango] 
Depositari generali per la vendita all'ingrosso : a Milano, 


PERTONRESE 


Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi, e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua | 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


pilessia 


{malendnco), guarisce per cor- 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 


IN FERRARA | 


Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


F. MORELLI | 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 


Anno XXXVII. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


Scutellari N. 2. — Borgo Leoni — 
Casa N. BI — Ferrara. 


Avvisa, essergli ora giunto uno svaria- 


tissimo assortimento di Specchiere di Pran- | 


cia, e di Germania, a prezzi molto riba: 
sati. Assortimento mob:glie per campagna, | 


in leguo, e canna d'India delle migliori © 


fabbriche estere. 

Tiene pure uo copioso assortimento di 
quadri, mobili in ferro e in legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili di Parigi. 
elegantissimi. 

Assortimento di Cristalli montati in cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mortuarie. | 

Î 
| 
{ 
I 
| 


Eseguisce qualunque lavoro în tappez- 
zeria. 
a prezzi convenientissimi. 


AvCeQxUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, irovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul lessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole” ed 
energico preservativo contro l’alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 


per ogni 


BOTTI comes M[ 
so 


intieramente al coperto da 
in questa guisa alterarsi nè 


ersone nervose 0 irritabili. » 
nelle principali farmacie. 
- Manzoni © C*; e figli di 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


N. 39 


dal 22 al 29 Settembre 1876 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Daziv consumo che 


paga pei generi. 


Minimo 
Lire cJlire c. 
Frumento 2 Kid Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone . |; (0, 25 ferrarese di Ettolstri 13,624. .{| —|H —I- 
(OPEO: sit Loy ‘31 Uva pigiata dolce come sopra | —|—| —|—{ 
Avena LA a —jVino nero nostrano lEttot. . .| 29|—| 34/25 
nchi nostrali ,, —{ Zocca [grossa lasogam. c. 1.778] 9/50! 1150, 
» colorati. | >» Dj 7, dolo a 7|25| 9/25 
CLI REGNA SISESETAIO —] Pali dolci il Cento] 25|| 451—; 
» Si n 30-| 40]— 
x » in © Sur dr ti] 180— 
» Fioretto » -] delei . . . |; » 12)-| 13/50 
» id » <-{ 20 forti ad uso Bolognese 25-| 30—| 
» Indiano |... 7 -{ Bovi 1* sorte di Row. Kiî. 100 137/85] 152|12 
Por EIA n 22% > nostrani, || (30|10| 137/65 
Fieno nuovo il Carro K. 870/471 gi Vaccine nostrane. . =, | 130110) 137651 
go. Vecchio ,, ,, 698,903 »° di Romagna —, || 137(65( 152/12 
Paglia. . >, 7,656 76 Vitelli casalini Veneziani 86]93] 94/17: 
Canapa + Kil. 100 » di Cascina. 86|93/ 94/17 
» — Scarto pa ‘3|34f Castrati O) 101|12] 115|67, 
Canaponi vecchi . . 7; da 9i|170 108|62 
Olio di Oliva tino | 7 “e een || 79/68 86/93 
"o dell Umbri 5 nostrani fal Mercato | —=| —|— 
» delle Puglie » » di Romagua {di S. Giorgio] —|-| —|=| 
Form.di Cascina nuovo 7 CR da 
» »° vecchio >, 


Argento 108 


Antica Acqua 


PEJO 


Forte ferruginosa 


acqua dell'Antica Fonte di Pejo è fra le ferraginose la più ricca 
di carbonati di Ferro e di soda e di yaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di Bee, oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata © 
gazosa. 

È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattia di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 
palpitazioni, all'zioni nervose, emorragie, clorosi, ece. ecc. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogn 


città. 
AVVERTENZA ‘ 

. Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un” acqua, che vantasi pro” 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle riaomate 
neque di Pejo, Per evitare l'inganno esigere la capsula inveruiciata in giallo 
con tnp «Antica Fonte P. - Boncnerti (2) 
ee ©, TÙTTgeeEEe— 

. (A) 
Questa tela è uniea nel suo genere, nulla avendo di comune 
tanti cerotti che si vendono, ove |’ Amica non c'entra per nulla!! Tal f 
essendo assai facile usarla in danno di coloro i quali mai non viddero la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 
' Milano, Viu Meravigli 
ma in tutte le principali Città d’ Europa, dove la Tela Gal 


già conosciuta, non solo da n 
Îeani è ricercatissima 

Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche e got: 
tose, sulore e fetore ai piedi, non che pei dotori nile reni con pordite ed abbassa- 
menti dell’ utero, lombazgiat, n -vralgie, applicata alla parte ammatata. — Vedi 
Aneitue Mepicate di Parigi, 9 Marzo 1870. 


E bene porò l’avvertire come molto altre Tele sono poste in circolazione, che ranno nulla a 
che fare colla Tela Galleani; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti avplicate, come 
quella Galleani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e traspira- 
zione ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezione at piedi, sulle ferite, contusioni, alfezioni nevral- 


iche, e sciatiche, non hanno altra azione che quella del Cerotto comune. 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleant di Milano — La m: 

Sitima, oltre la firma del preparatore, viene controsegaata con un timbro a secco: O. Galleani 
lano. s 

(Vedasi 


farazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 
Torino, li 2 Febbraio 1868. 

Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 

luto provare su me stesso, per una ovfinata lombaggino, la vostra Tela al- 

a, © debbo convenire mi ‘ha giovato moltissimo, anzi più che qualsiasi altro 

Fimedio : cosicchè potei azzardirmi di applicarla ai mici clienti, alfetti. dallo stesso 

incomodo, e ne ottenni sempre felici risuitati, perciò debbo affermare ’ che in tali casi, è di 

un effetto sorprendente, e di un' applicazione licile © per la fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile: 


Professore Rineri . 
7 Costa IL. f, e la farmacia Gallegni la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di I. 1. 20, 
Contro vaglia postale di E. 2. 8w la scatola si spediscono frauche a domicilio. — Ogni sca- 
tola porta l'istruzione sul modo di usarle. 

Per comodo e garanzia degli ammalati ... rntti î giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. . 

Lu detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi che possono occorrere in qua- 
tunque sorta di malattie, © ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orrivio Gauurasi, Via Meravigli, Milano. 
MUVINDIPORI — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri . 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO GB. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista . Bellenghi, droghiere - Aliprandi RIMINI A. Legnani e Comp- 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pi-tro Botti, farma; 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 
————»—»—r_—__ 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


